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DIREZIONE
ITALIA





Gruppo Direzione Italia
Via G. Capruzzi, 212 – BARI
Al Sig. Presidente del

Consiglio Regionale

Dott. Mario LOIZZO

Via G. Capruzzi, 204

70126 – Bari

Al Sig. Presidente della

Giunta Regionale e Assessore alla Sanità

Dott. Michele EMILIANO 

Lungomare Nazario Sauro, 33

70121 – Bari
INTERROGAZIONE URGENTE

OGGETTO: decesso per infezione, reparto Ematologia ospedale Moscati-Taranto

PREMESSO CHE:

-       Il 19 febbraio nel reparto di Ematologia dell’ospedale Moscati di Taranto è morta una donna di 62 anni per una infezione. La donna era entrata in ospedale per curare una leucemia appena diagnosticata. L’infezione sarebbe stata causata dalla klebsiella, batterio che solitamente si contrae in ospedale.
-       La donna si era recata all’ospedale Moscati per chiedere l’esecuzione di un “vetrino” sospettando di avere una forma di leucemia anche sulla base di alcune analisi eseguite precedentemente. Il medico che l’ha visitata, non avrebbe ritenuto di fare alcuna indagine e l'avrebbe mandata a casa dopo aver prescritto alcuni farmaci. Qualche settimana dopo però, a seguito di un peggioramento della situazione e dopo la comparsa di febbre, la donna è tornata in ospedale dove è stata subito ricoverata.
-       Ha cominciato un primo ciclo di chemioterapia,  e poi è stata aggredita da una forma di infezione, la klebsiella appunto, come accertato dai sanitari. La morte è avvenuta nel giro di poco più di un giorno nonostante le terapie antibiotiche praticate.
CONSIDERATO CHE:
-       La famiglia della deceduta ha così deciso di sporgere una denuncia. Il Pm Raffaele Graziano ha delegato le indagini ai Carabinieri del Reparto operativo provinciale cui i familiari della donna, si erano rivolti. Si è aperta così un’inchiesta da parte della Procura di Taranto che dovrà stabilire eventuali negligenze nelle procedure seguite dal personale sanitario per evitare il rischio di infezioni nei confronti di pazienti con difese immunitarie compromesse  o responsabilità nell’accertamento della diagnosi nonché eventuali omissioni durante la degenza.
RILEVATO ALTRESI’ CHE:
-       A seguito della decisione della Procura di aprire un’inchiesta la Asl di Taranto ha fornito un suo riscontro tecnico elaborato dalla Direzione della Struttura di Ematologia del Presidio Ospedaliero Centrale di Taranto, Ospedale “San Giuseppe Moscati”.

-       In buona sostanza la Asl sostiene che la donna “avesse già in sé la Klebsiella, e nella fase di maggiore immunodepressione questa ha dato esito a setticemia gravissima e mortale”. Quindi la responsabilità del decesso “non può essere attribuita all’operato degli operatori del reparto, né alle condizioni della degenza”.

-        La famiglia della donna deceduta, tramite il suo legale, in merito alla tesi della Asl, ovvero che il batterio è stato contratto altrove, ha detto che “contrasta con altri elementi già messi a disposizione della polizia giudiziaria”.
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO CHIEDO

-che la Regione Puglia, attraverso i suoi poteri, s’impegni a verificare se la versione fornita dalla Asl di Taranto è corretta e contestualmente di valutare la possibilità di predisporre un accertamento all’interno della struttura sanitaria del Moscati.
Bari, 24 marzo 2018                                                  Renato Perrini
Componente Commissione IV Sviluppo economico

Indirizzo: Via G. Capruzzi, 212 - Bari - 74124 - Tel. 080 540 2008 - Cell. +39 348 4087774                                     e-mail.  perrini.renato@consiglio.puglia.it

Vicepresidente Commissione II Affari Generali - Componente Commissione IV Sviluppo economico- Componente Commissione consiliare di studio e di inchiesta sul fenomeno della criminalità organizzata in Puglia
 Indirizzo: Via G. Capruzzi, 212 - Bari - 74124 - Tel. 080 540 2008 - Cell. +39 348 4087774                                     e-mail.  perrini.renato@consiglio.puglia.it


